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Allegato n. 1 

Spett.le  
Ente parco nazionale del Gargano 
Via Sant’Antonio Abate n. 121 
71037 Monte Sant’Angelo 
PEC: protocollo@pec.parcogargano.it 

 
OGGETTO: regolamento per la salvaguardia della biodiversità, conservazione di risorse genetiche, tramite contributi 
a fondo perduto agli allevatori di mucche podoliche. Istanza di concessione del contributo a fondo perduto per 
l’acquisto del toro podolico e dichiarazioni necessarie in ordine ai requisiti minimi di ammissione.  

 
Il sottoscritto ___________________________, nato il ____________ a _______________ (__), in qualità di 
___________________________ [la dichiarazione deve essere resa dal titolare dell’azienda ovvero dal legale 
rappresentante dell’impresa o da un procuratore, in tale caso indicare gli estremi della procura che dovrà essere allegata] 
della ditta individuale/società/impresa (1) con sede in _____________________, via __________________________, 
iscritta al Registro delle Imprese di _______________________________ al n.________________________, con codice 
fiscale n. ____________________, partita I.V.A. n. ___________ Tel. _______________ e-mail _____ PEC ______, in 
riferimento all’avviso pubblico relativo alla presentazione di istanze finalizzate ad ottenere il contributo a fondo perduto 
per l’acquisto di tori in selezione di razza podolica per l’anno 2025, avente protocollo n. _____ del ________,  
 

CHIEDE 
 
la concessione del contributo a fondo perduto di euro ______________ (max euro 2.000,00) per l’acquisto di n. ______ 
toro podolico in purezza. 
Dichiara di accettare senza condizioni e/o riserve l’avviso pubblico, nonché il “Regolamento per la salvaguardia della 
biodiversità, conservazione di risorse genetiche tramite contributi a fondo perduto agli allevatori di mucche Podoliche” 
approvato con Deliberazione di Consiglio Direttivo n. 17 del 14/06/2017 e modificato ed integrato con Deliberazione di 
consiglio Direttivo n. 22 del 31/05/2019. 
Ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., pienamente consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’art. 76 del citato D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate e consapevole, 
altresì, che qualora emerga la non veridicità del contenuto della presente dichiarazione questa impresa decadrà dai 
benefici per i quali la stessa è rilasciata,  
 

DICHIARA 
 
1) che la ditta individuale/società/impresa (1) risulta in possesso complessivamente di n. _____ (in lettere 

___________) capi di bestiame della specie bovina, di razza podolica in purezza, che pascolano per almeno sei 
mesi l’anno in pascoli ricadenti nel perimetro del Parco Nazionale del Gargano, regolarmente annotati nel 
registro di stalla aziendale alla data della richiesta del contributo; 

2) che il Codice Sanitario dell’azienda è il seguente: ___________; 
3) che il centro aziendale ricade all’interno territorio del Parco Nazionale del Gargano, distinto nel catasto del 

Comune di ___________________, al Foglio n. _____, p.lla/e nn. _______________; 
4) che il Codice IBAN sul quale effettuare il versamento del contributo (intestato al al titolare dell’azienda ovvero al 

legale rappresentante della società/impresa (1)) è il seguente: 
________________________________________________; 

5) che la ditta individuale/società/impresa (1) è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura di ________________ dal _________ con il numero di REA __________; 

6) che la ditta individuale/società/impresa (1) non versa in alcuna delle condizioni di cui all’art. 80, commi 1, lettere 
a), b), b-bis), c), d), e), f) e g), comma 2, comma 4, comma 5, lettere a), b), c), d), e), f), f-bis), f-ter), g), h), i), l), m) 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i; 

7) che la ditta individuale ovvero la società/impresa (1) relativamente alle stesse spese ammissibili non ha 
beneficiato di altri aiuti di Stato; 

8) di essere a conoscenza del fatto che il contributo di cui all’avviso pubblico è concesso in regime “de minimis” ai 
sensi del Regolamento (UE) n. 1407/2013 oppure 1408/2013 oppure 717/2014, in base ai quali l’importo 
complessivo degli aiuti “de minimis” accordati ad un’impresa unica non può superare i massimali pertinenti 
nell’arco di tre esercizi finanziari; 

9) che nei confronti del titolare della ditta individuale ovvero dei legali rappresentanti, amministratori (con o senza 
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poteri di rappresentanza) e soci dell’impresa (1) non è pendente alcun procedimento per l'applicazione di una 
delle misure di prevenzione di cui all'articolo 6 del decreto legislativo n. 159/2011 o di una delle cause ostative, 
di divieto, decadenza o sospensione previste dall'articolo 67 del decreto legislativo n. 159/2011 e s.m.i. o di un 
tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto; 

10) che nei confronti del titolare della ditta individuale ovvero del legale rappresentante della società/impresa (1) non 
è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, con o senza il beneficio della non menzione, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 c.p.p. per i reati di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. ovvero 
non sono state disposte misure interdittive di cui al comma 2 del medesimo articolo o, in alternativa, se presenti 
condanne sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili, o sentenze di applicazione della pena su richiesta delle parti, ai sensi dell’art. 444 
c.p.p. per i reati di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., ivi compresi quelli per i quali si è beneficiato 
della non menzione ovvero sono state disposte le misure interdittive di cui al comma 2 del medesimo articolo: 

Generalità del 
soggetto (nome, 
cognome, codice 
fiscale) 

Qualifica ricoperta 
(ad es. direttore 
tecnico, 
amministratore, 
ecc.) 

Indicare se in 
carica o se cessato 
dalla carica (se 
cessato indicare la 
data di cessazione 
dalla carica) 

Indicazione del provvedimento giudiziale 
ovvero della misura interdittiva (data, 
estremi, organo giudicante relativamente 
alle condanne penali riportate con 
evidenziazione delle specifiche fattispecie 
di reato commesse, compresa 
l'indicazione di eventuali recidive e/o 
aggravanti e degli articoli del codice 
penale e/o delle altre norme relative ai 
reati commessi) 

    

11) che il titolare della ditta individuale ovvero il legale rappresentante della società/impresa (1) non ha violato gli 
obblighi applicabili in materia di diritto ambientale, sociale e del lavoro; 

12) che il titolare della ditta individuale ovvero il legale rappresentante della società/impresa (1) non ha commesso 
violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei 
contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilita l’azienda; 

13) che il titolare della ditta individuale ovvero il legale rappresentante della società/impresa (1) non è stato 
condannato negli ultimi 5 anni dalla pubblicazione dell’avviso, con sentenza definitiva, per uno dei reati di seguito 
indicati, che costituiscono i motivi di esclusione di cui all’art. 57, par. 1 della Direttiva 2014/24/UE, e che in seguito 
a detta condanna NON sia ancora applicabile un periodo di esclusione stabilito direttamente nella sentenza: 
a) Partecipazione a un’organizzazione criminale, 
b) Corruzione, 
c) Frode, 
d) Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche, 
e) Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, 
f) Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani. 

14) che nei confronti del titolare della ditta individuale ovvero il legale rappresentante della società/impresa (1) non 

sussiste la causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 e s.m.i. (ossia di non aver 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti 
o incaricati dell’Ente parco nazionale del Gargano che negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto del medesimo Ente); 
ovvero, in alternativa 

che nei confronti della ditta individuale ovvero del legale rappresentante della società/impresa (1) sono stati 

osservati gli obblighi di adeguata verifica del titolare effettivo della società o dell’ente in conformità alle 
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 231/2007 e s.m.i.); 

15) che non sussistono procedimenti pendenti a proprio carico per l’accertamento delle responsabilità di cui al D.Lgs: 
231/01; 

16) di non essere sottoposto/a misure cautelari previste dal D.Lgs. 231/01; 
17) che l’azienda di cui è titolare ovvero legale rappresentante non è sottoposta a sanzioni interdittive di cui all’art. 

9, comma 2, del D.Lgs 231/01; 

18) che la ditta individuale ovvero la società/impresa (1) ha adempiuto a tutti gli obblighi derivanti dal pagamento di 

imposte e tasse nonché verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in 
materia di lavoro, ivi comprese quelle in materia di sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica; 
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19) che la ditta individuale ovvero la società/impresa (1) applica ai propri dipendenti il C.C.N.L. per la categoria 

_________________________________; 

20) che la ditta individuale ovvero la società/impresa (1) applica integralmente nei confronti dei propri dipendenti 

occupati nelle attività contrattuali le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro e ai relativi accordi integrativi in vigore per il tempo e nella provincia di Foggia; 

21) di aver esaminato gli atti che disciplinano le modalità di concessione del contributo a fondo perduto nonchè tutte 
le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa o eccettuata, suscettibili di influire sulla 
determinazione del contributo ammissibile, ritenendo le medesime condivisibili ed accettabili; 

22) di essere a conoscenza che l’Ente parco nazionale del Gargano si riserva il diritto di procedere alla verifica, anche 
a campione, in ordine alla veridicità delle dichiarazioni rilasciate; 

23) di impegnarsi sin d’ora, in caso di controllo a campione, ad esibire tutta la relativa documentazione comprovante 
il possesso dei requisiti dichiarati; 

24) di autorizzare l’Ente Parco Nazionale del Gargano, qualora un partecipante alla procedura in questione eserciti 
la facoltà di accesso agli atti, ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., al rilascio di copia di tutta la 
documentazione presentata per la partecipazione all’avviso pubblico;  

25) di essere consapevole delle cause di revoca del contributo previste dall’avviso pubblico e di essere consapevole, 
altresì, che, qualora fosse accertata la non veridicità del contenuto anche di una sola delle presenti dichiarazioni 
e qualora venga accertato il mancato rispetto di taluno dei requisiti, limiti, obblighi o condizioni previsti 
nell’avviso pubblico e nel vigente regolamento per la salvaguardia della biodiversità, conservazione di risorse 
genetiche, tramite contributi a fondo perduto agli allevatori di mucche podoliche, il soggetto beneficiario del 
contributo a fondo perduto decadrà da tale beneficio e l’Ente parco nazionale del Gargano procederà alla revoca 
d’ufficio della concessione del contributo stesso e al recupero delle somme eventualmente già erogate, 
maggiorate degli interessi legali; 

26) di impegnarsi a rispettare gli obblighi di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i. e di impegnarsi a garantire la tracciabilità 
dei flussi finanziari collegati al presente procedimento utilizzando esclusivamente conti correnti bancari o postali 
dedicati alle commesse pubbliche come stabilito dall’art. 3 dalla legge n. 136/2010 e s.m.i.; 

27) di aver ricevuto tutte le informazioni previste dagli artt. 7 e 13 del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i, in particolare di essere 
stato informato che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. Il trattamento riguarderà anche dati personali 
“sensibili” che saranno comunicati alle competenti Autorità per l’accertamento della loro veridicità;  

28) di prestare il consenso al trattamento dei dati personali, anche con strumenti informatici, per la partecipazione 
alla procedura in oggetto. Essendo il conferimento dei dati obbligatorio per la partecipazione alla presente 
procedura, l'eventuale rifiuto di fornire tali dati comporta l’impossibilità di accedere al beneficio economico di 
cui all’avviso pubblico. 

 
 
Data ________, _____________________ 
 
 
 

          Firma 
 

        ______________________________ 
 
 
 
 
 
Nota Bene: La dichiarazione deve essere sottoscritta con firma leggibile e corredata da fotocopia del documento di 
identità in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i. 
 
 
 
 
 
 
(1) Cancellare la voce che non interessa. 


